
	
  

	
  

LIGURIA 
9 casi censiti 

 
Sono 9 i casi censiti in Liguria, dato sostanzialmente in linea con i numeri registrati 
nel 2015, in una zona del Paese in cui è storicamente radicata la presenza 
‘ndranghetista. In Liguria la provincia più colpita è stata quella di Genova. Da 
segnalare, nel capoluogo ligure, il tentativo di aggressione nella propria abitazione 
rivolto ad un consigliere municipale, sventato solo dall’errore dei malintenzionati 
che hanno sbagliato indirizzo.  

 
A Rapallo il Sindaco è stato oggetto di più atti intimidatori, tra cui il 
danneggiamento della vetrina di un negozio a lui riconducibile. A Ventimiglia (Im), 
Comune sciolto per mafia nel 2012 (decreto poi annullato), è stato dato alle fiamme 
il dehor di uno stabilimento di proprietà di un consigliere comunale di minoranza, 
al tempo sotto inchiesta per voto di scambio. 
In Liguria la Dna riferisce di una “capillare presenza sul territorio”, e in diversi 
settori dell’economia, da parte della ‘ndrangheta. Una presenza caratterizzata da un 
basso profilo per limitare le attenzioni delle forze dell’ordine. Il 15 marzo 2017 è 



	
  

stato decretato lo scioglimento per infiltrazioni mafiose del Comune di 
Lavagna (Genova). 
 
 


